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             2° CONGRESSO NAZIONALE ANQUAP

                          Palace Hotel – Vasto ( CH )

                               25 – 26 - 27 maggio 2006

“Uniti si deve, per valorizzare e riconoscere
le professionalità e gli impegni”

                       RELAZIONE DEL PRESIDENTE

                                      ( Giorgio Germani )

Signore e signori congressisti, onorevoli autorità e graditi ospiti porgo a tutti il saluto di un cordiale e sentito benvenuto e Vi ringrazio per la presenza, veramente ragguardevole che testimonia di per se l’importanza e l’utilità dell’appuntamento congressuale .
In questa relazione - che si pone in linea di coerente continuità con il “documento programmatico” del 14 e 25 gennaio 2006, di cui restano validi i contenuti - si riassume la nostra breve ma significativa storia, si rappresenta la condizione non facile del presente e si forniscono indicazioni di prospettiva per il futuro.

Inoltre, si formulano proposte concrete per l’evoluzione delle amministrazioni pubbliche in generale  - e delle scuole in particolare - e per una revisione del sistema delle relazioni sindacali nel pubblico impiego; un sistema relativamente giovane ma già con il “ fiato grosso” perché appesantito da troppi livelli di contrattazione e da un eccesso di “ lacci e laccioli”.
In cinque anni di vita  ( dal 6 luglio 2001 ), preceduti dalla grande esperienza della Fnada  :

· due congressi ,  che rappresentano grandi eventi organizzativi e “politici” , con straordinario impegno della dirigenza nazionale e territoriale e con la partecipazione diretta di tutti gli associati. Il Congresso è una grande momento di democrazia partecipata , che serve a  rivitalizzare l’organizzazione , a compiere scelte fondamentali e strategiche  ed a confermare o rinnovare gli organi di vertice che debbono poi eseguire il mandato congressuale . A questo momento noi assegniamo una fondamentale importanza e mai vi rinunceremo  ;
· due conferenze organizzative e programmatiche, che hanno coinvolto l’intera dirigenza nazionale e territoriale e sono state utili per accrescere il livello della nostra giovane cultura sindacale ;
· un’assemblea nazionale aperta al pubblico dove abbiamo esposto le nostre motivate critiche e presentato le nostre ragionate proposte ;
· uno sciopero, con manifestazione pubblica sulla scalinata del MIUR in V.le Trastevere , la cui accurata preparazione tecnica è stata apprezzata in sede di conciliazione e raffreddamento dai rappresentanti del Ministero del Lavoro e i cui motivi  ( dieci punti precisi e motivati ) restano validi e attuali ancora oggi  ; anzi dopo il pessimo accordo sulle posizioni economiche orizzontali l’attualità si fa ancora più stringente e sarà il caso che il Congresso, al termine dei suoi lavori, assuma una decisione e conferisca un preciso mandato agli organi nazionali, con attenzione anche “ all’intesa sulla ipotesi di CCNI per i passaggi verticali di area del personale ATA “ . Con irresponsabile superficialità e in assoluto dispregio del merito e delle professionalità, si continuano a premiare le “solite anzianità” e gli “immarcescibili automatismi” e si arriva all’assoluta irrazionalità di assegnare al diploma di maturità un punteggio superiore a quello del diploma universitario e del diploma di  laurea. Con questo sistema di “svalutazione” del merito e con un livello elevato ed ingiustificato di precarietà dei rapporti di lavoro - su posti vacanti ed effettivamente disponibili - il buon andamento delle pubbliche amministrazioni non sarà mai assicurato. E pensare che premiare il merito e stabilizzare quel tipo di rapporti non costa assolutamente nulla. Sulla capacità di risposta a queste tematiche e, quindi, su una radicale svolta di “politica del personale” misureremo il valore del nuovo Governo e del nuovo Ministro, che dovendosi interessare  solo di istruzione non potrà essere distratto. Per la riduzione del precariato, soprattutto nel settore amministrativo – prevalentemente assistenti -  e per l’emanazione del primo bando di concorso per esami dei direttori sga c’è lo spazio temporale, prima dell’inizio dell’a.s. 2006/2007, per intervenire concretamente e sarebbe il primo positivo segnale di discontinuità con una “politica disastrosa” che ha contrassegnato il recente passato ;
· la partecipazione alle elezioni delle RSU nel comparto scuola nel dicembre 2003 con la sigla dell’Unione Sindacale Anp-Anquap/Cida, in condizioni totalmente avverse , con negazione delle più elementari regole di democrazia e in assenza di qualsiasi pur minima forma di par condicio sindacale . Alle grandi centrali sindacali di CGIL, CISL, UIL e SNALS - con la compiacenza della politica e dell’ Aran - tutti i diritti e ogni prerogativa , mentre noi non abbiamo potuto tenere assemblee sindacali nemmeno al di fuori dell’orario di servizio . La par condicio affermata e disciplinata per le competizioni elettorali politiche deve valere anche nelle competizioni elettorali sindacali soprattutto se queste servono a misurare la rappresentatività, per partecipare al tavolo delle trattative contrattuali e per beneficiare delle prerogative in termini di distacchi, permessi ed assemblee. Nel mese di dicembre p.v. ci attende la sfida di nuove elezioni, cui parteciperemo con la stessa sigla Anp-Anquap/Cida, rafforzata da un nuovo patto di unione sindacale e da un documento programmatico aggiornato dal titolo molto significativo “ l’alternativa della professionalità, del merito e della responsabilità” . In questa sfida di rilevante importanza dobbiamo impegnarci senza remore , senza indugio e senza paura consapevoli del fatto che il conseguimento del risultato rappresenterebbe una svolta sostanziale per la stessa qualità delle relazioni sindacali e del rapporto di lavoro nel comparto in parola, che è il più grande del settore pubblico. Ci è data l’occasione di diventare co-protagonisti della definizione delle regole contrattuali che disciplinano il  nostro rapporto di lavoro non possiamo e non dobbiamo perderla ; dipende da noi e dobbiamo crederci perché possiamo farcela: La buona riuscita delle nostre liste in ogni singola scuola e l’elezione di nostri rappresentanti delle RSU servirà a migliorare le relazioni sindacali a livello di istituzione scolastica e porterà anche a quel livello “la valorizzazione economica del merito ed il rispetto delle competenze istituzionali  e professionali di ciascuno” ; servirà a non penalizzare il personale amministrativo, che in questi anni ha visto profondamente mutate le funzioni e le responsabilità senza adeguati riconoscimenti. Caro Presidente Rembado ancora una volta abbiamo scelto la strada difficile ma inevitabile di issare la bandiera di una cultura professionale e sindacale che non intende arrendersi alla massificazione e agli appiattimenti nell’interesse non solo delle categorie rappresentate ma anche del buon funzionamento delle istituzioni. Se anche in tema di relazioni sindacali il nuovo governo dovesse avere la capacità ed il coraggio ( che ovviamente ci auguriamo ) di un vero intervento riformatore, tale da definire regole che favoriscano la rappresentatività specifica delle varie categorie professionale, non avremo difficoltà a ripensare la decisione di partecipare alle elezioni delle RSU  ;
· un ricorso seriale per il riconoscimento dell’anzianità dei direttori sga delle scuole , in piano svolgimento su tutto il territorio nazionale per circa mille posizioni e che porteremo fino in fondo con la necessaria pazienza e tenacia e senza scoraggiarci per i possibili, parziali esiti negativi. Siamo stati costretti a portare la questione dinanzi ai Tribunali – il cui esito non è scontato anche se abbiamo ragione -  perché non è stato possibile trovare con il Ministero una soluzione amministrativa ( anche di intelligente mediazione ) e perché non si è voluta intraprendere la strada di una possibile e risolutiva interpretazione autentica tra l’Aran e le OO.SS. firmatarie dei contratti collettivi nazionali del 15.3.2001 e del 24.7.2003. I sindacati rappresentativi , firmatari dei contratti stanno ora seguendo anch’essi la strada del ricorso giurisdizionale senza aver tentato nessuna soluzione amministrativa e senza aver promosso la richiesta di interpretazione autentica. In pratica stanno ricorrendo anche contro se stessi, con evidente strumentalizzazione nei confronti della categoria dei direttori sga, che non hanno voluto e saputo tutelare, anzi che hanno mortificato e danneggiato a  più riprese : uno status formale di Capo del personale, che non si è tradotto nel conferimento dei conseguenti poteri; una equiparazione ai Direttori amministrativi di Accademie e Conservatori che è durata “lo spazio di un mattino” , anzi oggi non siamo più economicamente equiparati nemmeno ai Direttori di ragioneria, pur avendo compiti di gran lunga superiori ; vincoli di accesso al fondo di istituto ( inesistenti per qualsiasi altra categoria) ; mancata evoluzione del trattamento accessorio a carattere fisso e continuativo al rango di “retribuzione di posizione “ o di “indennità di direzione e mancata rivalutazione dell’indennità di amministrazione ( ferma all’ormai lontano 1999) e la beffa dell’una tantum ( con evidente ingiustificata disparita di trattamento ). Abbiamo appreso in questi giorni che sono state, finalmente, aperte le funzioni del SIMPI per il decreto di ricostruzione di carriera dei direttori sga assunti il primo settembre 2004 e abbiamo scoperto  - con soddisfazione per i colleghi - che l’anzianità nel ruolo di assistente amministrativo è stata integralmente riconosciuta, ai sensi dell’art. 4 c. 3 del DPR 399/1988, richiamato dall’art. 66 c. 6 ccnl 4.8.95 . Incredibile e paradossale, nel doppio salto dall’area B alla D l’anzianità è interamente valida, mentre nel passaggio formalmente disciplinato dall’area C alla D si applica il metodo della “temporizzazione”. Non solo il sindacato rappresentativo non ci tutela, ma ora addirittura l’amministrazione ci discrimina. Tutto ciò è semplicemente intollerabile e sarà necessario reagire con forza utilizzando sia  gli strumenti del diritto che  quelli tipici dell’azione sindacale ;
· l’acquisto e l’allestimento di una sede nazionale  ad Attigliano ( TR ),   che sarà  ufficialmente inaugurata il 6 luglio p.v. per diventare effettivamente operativa dal prossimo mese di settembre. Con la sede avremo la possibilità di stare più vicini agli associati e di fornire loro maggiore assistenza  ed anche servizi ;

· la pubblicazione di tre testi tematici sulla contabilità , il rapporto di lavoro e la direzione amministrativa nelle scuole, che  la più qualificata editoria di settore ha accolto ed il mercato significativamente premiato, a dimostrazione del valore anche “scientifico” delle nostre professionalità ;

· un sito internet, costantemente aggiornato e con opportuni collegamenti ad altri siti di interesse istituzionale, politico, professionale e sindacale, che rappresenta il fondamentale ed insostituibile mezzo di comunicazione delle nostre proposte ed iniziative. Chi non appartiene ai “poteri forti” non trova udienza nei giornali, nelle radio e nelle televisioni e subisce una ingiusta esclusione dai canali delle grandi reti di comunicazione. Per fortuna la grande rete telematica ad accesso libero consente di colmare , almeno parzialmente,  un divario che sarebbe altrimenti insopportabile ;

· la partecipazione a diverse audizioni parlamentari presso la Commissione Cultura della Camera dei Deputati,sempre accompagnate da un contributo documentale scritto, che affrontava senza pregiudizi ideologici e/o di schieramento il merito delle questioni. Siamo stati ascoltati con attenzione e rispetto e ci sono state riconosciute anche significative ragioni, ma ci è anche stato detto, senza remore e “pudore” che certe decisioni non può prenderle nemmeno il Parlamento senza l’assenso della “triplice sindacale”. A dirci queste cose erano dei parlamentari del centro-destra  ;

· l’organizzazione a livello nazionale e territoriale di innumerevoli attività di formazione sulle tematiche di maggiore e più rilevante attualità, in collaborazione con la Fnada e a volte anche con l’Anp. In tempi di profonde , continue e veloci trasformazioni la formazione in servizio è essenziale per mantenere adeguati standard di funzionalità. Purtroppo quella offerta dalle amministrazioni pubbliche in genere e da quella scolastica in particolare è molto distante dall’ottimo e condizionata da “accordi al ribasso” con i soliti sindacati, ma non per questo meno costosa . Su questo versante, però, le nostre critiche motivate e le nostre puntuali proposte hanno trovato parziale accoglienza e nei prossimi corsi dell’INDIRE qualcosa dovrebbe cambiare sia nell’organizzazione delle attività in presenza che nei contenuti del materiali di studio  ;
· l’elaborazione di numerosi documenti professionali e sindacali puntualmente presentati ai soggetti istituzionali , politici e sindacali interessati ;

· oltre 3.300 soci,  64 sezioni provinciali e 17 sezioni regionali, i cui organi sono stati tutti rinnovati in occasione del percorso faticoso, ma utile ed interessante che ha preparato questo appuntamento. Comunico con piacere che con il dato del corrente mese di maggio si sono create le condizioni per costituire due nuove sezioni territoriali provinciali, quella di Brindisi e quella di Lucca, per la formale costituzione delle quali mi impegno ad una personale presenza  ;

· diversi interventi di assistenza e  rappresentanza sindacale in occasione di contenziosi  vari e di procedimenti disciplinari, dove a volte ci siamo trovati davanti ad  uffici scolastici regionali che hanno calpestato diritti sostanziali di difesa, violato regole fondamentali anche di carattere procedurale e praticato anche gravi scorrettezze formali. La materia del contenzioso del lavoro e quella dei procedimenti disciplinari  deve essere assegnata alla esclusiva competenza delle scuole autonome ( che devono attrezzarsi per svolgerla ) per loro diretta responsabilità e non ad uffici esterni “irresponsabili” rispetto ai provvedimenti emanati ed alle condotte assunte. Su questa materia, come su molte altre, deve cessare l’intervento indebito e invasivo dell’amministrazione centrale e periferica. Le scuole autonome – i cui poteri devono essere rafforzati e le cui risorse debbono essere adeguate, certe e senza vincolo di destinazione -  con i loro organi collegiali di governo e quelli individuali di gestione, non sono “minus abens” da porre sotto costante tutela, peraltro da parte di una burocrazia ministeriale spesso misogina che non ha quasi mai particolarmente brillato per competenza e professionalità e che subisce i condizionamenti impropri della politica e di certo pansicandalismo imperante : “Caro Giorgio, il sindacato ha finito coll’occupare  nella vita politica italiana uno spazio che non gli compete.  Occorre riaffermare la funzione autonoma del partito, del Parlamento e dello Stato” .Queste chiare e forti parole Giorgio Amendola rivolgeva in una lettera del 4 novembre 1978 indirizzata a Giorgio Napolitano, oggi Presidente della Repubblica, cui rivolgiamo un deferente saluto e l’augurio di buon lavoro. Oggi la situazione è anche peggiore se è vero – come purtroppo è vero - che la prepotenza e l’arroganza di certo sindacalismo  non solo contesta il Parlamento ed il Governo, ma non rispetta nemmeno le sentenze della Corte Costituzionale ( vedi la vicenda delle norme sul tutor, sul prtfolio e sulle indicazioni nazionali, contenute nella Legge 53/03 e nel D.Lgs 59/04  e quella sulle progressioni professionali nelle pubbliche amministrazioni in danno dei concorsi ordinari per esami )  ;
· la partecipazione sempre puntuale , attiva e propositiva a tutte le iniziative della CIDA Funzione Pubblica ( come Federazione di appartenenza )  e della CIDA ( come Confederazione di riferimento). Nel corrente mese di maggio si è svolto il Congresso Confederale al quale abbiamo portato un importante contributo dialettico e propositivo, concorrendo pubblicamente a determinarne un esito unitario di grande valore strategico. Un Congresso che discute e dibatte, approva documenti e trova soluzioni condivise ,anche di organigramma,  è un consesso vivo  che da forza all’intera organizzazione e le consente più facilmente di realizzare la sua “mission”, quella di “dare una voce autorevole nella società civile alla qualità del lavoro e ai valori della responsabilità, del merito e della professionalità “. Prossimamente si terrà anche il Congresso Federale nel quale intendiamo svolgere un ruolo da protagonisti, quali siamo oggettivamente  per peso organizzativo e spessore di professionalità sindacale. Il Congresso Federale dovrà avere la capacità di svolgersi e di concludersi in modo “vero e bello”, come avvenuto per quello Confederale, riconoscendo adeguatamente la storia, la consistenza e l’apporto concreto di tutte le associazioni aderenti e di chi con grande impegno personale si è speso per la causa comune. Gli accordi oligarchici di vertice non si addicono a nessuna organizzazione veramente democratica e men che mai ad  organizzazioni che rappresentano le “alte professionalità” ( dirigenti, professionisti, quadri, docenti e ricercatori ) . Questi accordi, se esistenti,  non possono comunque  espropriare il Congresso delle sue prerogative e delle sue “responsabili” decisioni. In questi anni grazie, prevalentemente, all’apporto dell’Anp e dell’Anquap , dal quale certamente non si può prescindere , – ed alla conduzione del Presidente Zucaro - la CIDA Funzione Pubblica è significativamente cresciuta ed ha svolto un grande ruolo, con iniziative e proposte di grande pregio sulla valutazione dei dirigenti, su una nuova direzione delle amministrazioni pubbliche, con particolare attenzione per i quadri, e sulla riforma costituzionale, con specifico riferimento al rischio di frammentazione di servizi pubblici esenziali quali la scuola e la sanità  . Questo ruolo deve essere preservato, consolidato e rafforzato nell’interesse delle organizzazioni aderenti, delle categorie rappresentate, ma anche del sistema paese.  L’importanza della nostra associazione in ambito federale e confederale è pubblicamente riconosciuta ed è oggi certificata  dalla personale presenza del Presidente  Antonio Zucaro e del neo- Presidente Confederale  Giorgio Corradini, unitamente a quella del Presidente Anp  Giorgio Rembado ( ex  Presidente confederale e past president federale ). Al Presidente Corradini voglio rinnovare qui pubblicamente l’appoggio e la stima , anche per le efficaci “ considerazioni” sul Congresso Confederale, e voglio ringraziarlo per avermi già messo in contatto con l’organizzazione dei quadri aderenti a Federmanager. Il riconoscimento e la valorizzazione dei QUADRI, nel privato come nel pubblico, è per la CIDA – e per il sistema paese - un imperativo categorico, che ci avvicina alle migliori esperienze in ambito europeo. Come spesso accade , purtroppo, in Italia cerchiamo sempre  vie originali, spesso anomale, ed allora inventiamo una funzione vicaria, quella del vice dirigente, che non valorizza una funzione professionale per quello che effettivamente è ; noi non l’abbiamo proposta e nemmeno la condividiamo, ma se dovesse mantenersi nel pubblico impiego la disciplina della vice dirigenza e se la categoria dovesse essere effettivamente introdotta ci impegneremo comunque per ottenerla. Al Presidente  Rembado dobbiamo il riconoscimento sentito per averci introdotto nel mondo CIDA , per averci offerto spazi effettivi di agibilità sindacale  e per aver preparato e condiviso  iniziative importanti in favore dell’autonomia scolastica e delle carriere professionali per merito del personale della scuola.  Essere parte, non marginale, di una prestigiosa Confederazione che nel prossimo autunno celebrerà i sessanta anni di vita è per noi motivo di grande soddisfazione. In ragione della nostra presenza diffusa sul territorio ed in considerazione degli assetti istituzionali della Repubblica, noi siamo interessati ad un rilancio effettivo  delle Unioni Regionali CIDA e siamo disponibili a fornire il nostro contributo di scienza e di esperienza.
Quanto sinteticamente riassunto dà la misura e lo spessore di un’attività notevole , che ha visto impegnati tanti dirigenti sia a livello nazionale che territoriale, con il beneficio di pochissime prerogative sindacali messe a disposizione dall’Anp prima e dalla CIDA poi; non certo per cattiva volontà ma per la semplice ragione che modeste sono quelle complessivamente a disposizione. L’attività presente e futura sarà altrettanto notevole e ci sarà bisogno dell’apporto di tutti.
Tra le persone che maggiormente hanno dato il loro fattivo e costante contributo nell’opera faticosamente realizzata sento il dovere di ringraziare pubblicamente il Vice Presidente Carmelo Burgio ( per il ruolo “politico” svolto, spesso di pungolo provocatorio ma costruttivo nei confronti di tutti,  e per il  coordinamento di alcune importanti iniziative ), il Responsabile Organizzativo Mario Bandoli ( per la diligenza, professionalità e pazienza con cui ha sostenuto tecnicamente l’attività della presidenza e quella degli organi nazionali e territoriali ), il Tesoriere Rocco Acquaro ( per aver svolto con puntualità certosina l’ingrato compito del contabile di una gestione finanziaria, economica e patrimoniale che è nel tempo cresciuta  e per la quale sarà necessario prevedere  una necessaria evoluzione, con l’apporto, se del caso, di esperti interni ed esterni all’associazione ), il Web Master Libero di Leo ( per la professionalità e costanza messe a disposizione nella predisposizione e gestione del sito internet e, anche, per essere il Presidente Provinciale  della sezione territoriale che ha il maggior numero di iscritti, quella di Napoli ) e il Presidente della Fnada  Gennaro Manna ( per l’opera di studio e di approfondimento professionale svolta con grande impegno e per la personale presenza in tantissime iniziative formative e sindacali )
Nel prossimo Consiglio di Presidenza, come comunicato nella sessione pomeridiana dei lavori congressuali di ieri 25.5.2006, ci saranno conferme e novità, che vanno lette nel segno della continuità evolutiva Si è tenuto  conto  delle volontà personali , pubblicamente espresse e formalizzate, e  degli equilibri  inter ed infra territoriali. Non si è tenuto conto di singole volontà territoriali, perché non espresse e perché, comunque, non vincolanti per il titolare politico della decisione . In base a questi trasparenti criteri, sempre affermati e praticati, nessuno può sentirsi escluso o mortificato, magari si è autoescluso per affermazioni e comportamenti.
Chi ha responsabilità politiche di vertice è spesso chiamato a mediazioni difficili e a scelte sofferte, che vanno praticate con trasparenza e  motivazioni adeguate. Questo ho sempre cercato di fare.

Comunico al Congresso, anche se la sede competente è il Consiglio di Presidenza, che i colleghi Burgio, Bandoli e Di Leo saranno confermati negli incarichi  già svolti.
Comunico, altresì, che saranno confermati anche i Dipartimenti Scuola ed Enti Previdenziali, nelle persone di Giancarlo Parasecoli ed Angelo Giubileo.
Faccio presente che sarà compito, nei prossimi mesi, del Consiglio di Presidenza trovare idonee soluzioni organizzative per una rappresentanza, interna all’associazione degli assistenti amministrativi.

Viviamo oggi in Italia e nell’ Unione Europea tempi difficili in un mondo globale che ci mette a dura prova . 
Per evitare il declino dobbiamo dismettere le ritualità anacronistiche di certa politica e di certo sindacalismo e recuperare i valori essenziali  della responsabilità, del merito, della competenza, del rispetto dei ruoli, del confronto vero sulle scelte di contenuto.

Dobbiamo restituire importanza e serietà alla scuola, alla formazione professionale, all’università ed  alla ricerca, sapendo che senza la giusta attenzione a questi settori non c’è futuro di crescita e di sviluppo.
Con grande senso di responsabilità si deve ricostruire un dialogo politico di vero confronto e di reciproca legittimazione, nel rispetto dei ruoli che gli esiti elettorali  assegnano ai diversi schieramenti.

Si devono riscrivere con il più ampio consenso possibile le fondamentali “ regole del gioco” che sono di tutti e che una perversa pratica di affermazione prepotente del principio di maggioranza ha modificato con decisioni unilaterali.
Si devono creare le condizioni di una leale collaborazione  tra tutte le istituzioni della Repubblica e si deve dare più dignità alle autonomie funzionali.

Se la nostra è – e lo è – una Repubblica delle autonomie, non abbiamo bisogno di uno Stato “pesante e invasivo”e nemmeno della proliferazione dei ministeri, dei relativi apparati e delle conseguenti spese. La saga delle spartizioni appagherà pure la sete di potere dei partiti, ma non serve, anzi danneggia, la Repubblica.

Con grande misura e notevole pazienza si deve tenere il dialogo sociale, coinvolgendo tutte le espressioni di rappresentanza del mondo del lavoro e riscrivendo in modo moderno le regole sulla rappresentatività sindacale

Nel privato come nel pubblico la negoziazione delle norme di regolazione del rapporto di lavoro e  di rappresentatività delle figure uniche, in alcuni casi degli organi individuali, non può essere definita e non può misurasi con la totalità del personale. Questa modalità è irrazionale  e penalizza quelle figure e quegli organi che  così mai avranno una sede specifica di contrattazione ed una condizione garantita di rappresentatività .

Per fare ciò vi sono diversi modi possibili : la costituzione di apposite e specifiche aree ; l’aggregazione nelle aree dirigenziali di tutte le alte professionalità ( quadri,  professionisti, docenti, ricercatori ) o , sempre per le stesse alte professionalità , la distinta disciplina nell’ambito dei comparti, con apposita misurazione dei requisiti, di rappresentatività.
La soluzione adottata in molti paesi dell’Unione Europea, quella che vede insieme dirigenti e quadri – dove i quadri sono il naturale serbatoio per l’accesso alla dirigenza -, è probabilmente la migliore e in questa direzione va la nostra proposta.

Grazie a tutti per la cortese e paziente attenzione, con l’augurio di una buona prosecuzione dei lavori congressuali.
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